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POCTEMATICO 
PIANO OPERATIVO COMUNALE 
COMUNE DI SANTARCANGELO DI ROMAGNA (RN) 

 
DOCUMENTO IMPATTO ACUSTICO 

 

PARCO ARTISTICO MUTONIA  
LUOGO DEL CONTEMPORANEO  

 
 
 

PREMESSA  

 

Il lavoro seguente analizza le problematiche acustiche relative al POC/PUA tematico denominato 
“Parco Artistico Mutonia – Luogo del Contemporaneo”, Comune di Santarcangelo. 
 
 

In virtù delle normative vigenti (L. 447/95, L.R. n° 15/2001, DGR 673/2004) si eseguono le seguenti analisi: 

Documentazione di Clima/Impatto Acustico. 
 

Il presente studio viene effettuato dallo scrivente Dott. Ing. Dante Neri tecnico competente in acustica 

ambientale (determina G.P. Forli-Cesena n. 38 del 30/09/2003). 

 

Di seguito si riporta la descrizione dell’intervento, l’inquadramento dell’area di studio e la planimetria di 

progetto. 
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Il POCTematico (PUA) riguarda la specificità di un’area posta lungo il Marecchia. Mediante la Valorizzazione 

ambientale - paesaggistica e funzionale dell’ ex cava, si pone l’obiettivo della salvaguardia della rilevanza 

storica artistica e paesaggistica di Mutonia, la tutela dell’arte contemporanea e delle opere della MUTOID 

WASTE COMPANY. 

 

L’area oggetto di intervento si presenta pianeggiante ed è ubicata nel comune di Santarcangelo in prossimità 

del Fiume Marecchia. Ad essa si accede dalla strada via Calatoio Ponte e via vecchia Marecchia dove è 

possibile lasciare l’auto per procedere a piedi ed accedere al Parco delle Arti Mutonia. 

 

L’ambito individuato mediante il POCTematico è di circa mq 22.700, la parte interessata da Mutonia è di 

circa mq 16.000.  

Nel contesto paesaggistico evidenti sono i segni della precedente attività di escavazione e lavorazione delle 

ghiaie. All’ingresso infatti sono ancora presenti da un lato la rampa rialzata ed i manufatti che reggevano le 

strutture di lavorazione delle ghiaie, dall’altro lato gli edifici in cemento in parte utilizzati come spazi collettivi 

e servizi igienici.  Il terreno è argilloso e ghiaioso dove la vegetazione ha difficoltà ad attecchire, lasciando 

spazio ad una vegetazione spontanea che circonda l’area.   

Di fianco all’accesso passa un percorso ciclabile che corre lungo il fiume Marecchia a cui si accede dalla 

strada principale. 

 

Gli spazi ad uso atelier e abitazione degli artisti che lasciano libera la fruizione dell’area, sono ben integrati 

nel contesto paesaggistico e costituiscono un unicum con le opere d’arte, come ben descritto nelle relazioni 

della Soprintendenza di Ravenna e Bologna.  

Tali spazi vissuti e realizzati attivamente dagli artisti, che rappresentano appunto proprio i luoghi dove si 

produce arte, potranno  essere riconfigurati, riorganizzati/sostituiti nell’ambito della dimensione complessiva 

delle strutture esistenti. L’inserimento del gruppo di artisti dagli anni ’90 ha fortemente migliorato la 

situazione dell’area che era stata fortemente alterata dalle attività della cava. 

Sono presenti edifici in cemento sedi amministrative della ex cava, oggi utilizzati come spazi collettivi e 

servizi igienici, che potranno essere ampliati mediante strutture amovibili; fra questi si aprono degli spazi 

aperti interessanti da riqualificare e ripensare come luoghi di uso collettivo. 

 

Ai fini della fruizione del luogo, è necessario realizzare uno spazio a parcheggio pubblico (circa 15 posti 

auto). La rampa e la massicciata presenti possono essere valorizzati quali punti-belvedere dell’area.  

 

Il POC prevede la realizzazione delle seguenti opere:  

- riqualificazione area di sosta, interventi di mitigazione e verde di ambientazione con caratteristiche 

paesaggistiche coerenti con l’intorno, ristrutturazione degli edifici esistenti per usi collettivi e pubblici. 
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- recinzione dell’area, segnaletica, manutenzione atelier/residenze artistiche, opere artistiche, raccolta 

e accatastamento ordinato del materiale strettamente necessario alla realizzazione di opere d’arte, 

pulizia e mantenimento dell’area, sfalcio dell’erba, ecc..  

 

 

 

 

Per effettuare le analisi di impatto acustico si procede secondo lo schema metodologico seguente: 

 

 Analisi del sito di studio e verifica delle possibili sorgenti di disturbo presenti; 

 Individuazione dei recettori sensibili  

 Individuazione e caratterizzazione delle sorgenti di inquinamento  

 Analisi dell’impatto acustico indotto   

 Analisi dei risultati e confronto con le normative vigenti 
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Analisi del sito di studio e verifica delle possibili sorgenti di disturbo presenti 
 

Come risulta evidente dalle figure precedenti il sito confina con aree agricole e con il Fiume Marecchia. 

Nelle vicinanze non sono presenti sorgenti acustiche rilevanti. 

L’infrastruttura viaria di una certa importanza che si trova più vicino all’area è la strada di gronda e risulta 

ubicata ad una distanza minima pari a circa 360 m. 

 

 

 

Individuazione dei recettori sensibili 
 

Si procede all’individuazione dei recettori presenti nell’area di studio esterni al perimetro di intervento. 

La scelta dei recettori, è basata anche sull’analisi della Classificazione Acustica Comunale che sintetizza il 

grado di sensibilità del territorio al disturbo acustico. 

In linea generale si considerano tutti gli edifici presenti nelle immediate vicinanze dell’area di intervento con 

particolare riferimento alle funzioni residenziali. 

Si evidenzia che, per la valutazione dell’inquinamento acustico, è sempre “sfavorito” l’edificio più vicino alla 

sorgente di disturbo che non ha barriere ed ostacoli interposti, cioè che “vede” direttamente la sorgente e 

che è caratterizzato da una classificazione acustica più restrittiva in termini di limiti ammissibili. 

 

Nella figura seguente si identificano i recettori presenti nelle immediate vicinanze.  

Tali edifici sono quelli residenziali ubicati più vicino al perimetro di intervento. 

 

In particolare si evidenziano i due edifici residenziali (ID 1 e 2 nella figura) posizionati più vicino al perimetro 

del sito che potenzialmente possono risentire delle attività che si eseguono all’interno del Parco Artistico. 
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Individuazione e caratterizzazione delle sorgenti di inquinamento  
 

Come specificato in precedenza, il sito  oltre che un parco è un luogo di insediamento-laboratorio di artisti le 

cui attività prevedono il riutilizzo di prodotti di scarto e rifiuto. 

Infatti il sito è nella sua globalità, un grande e sui generis atelier, un cantiere con tutte le sue caratteristiche 

dei lavori in corso, uno spazio dove sono accumulate le “materie prime” nell’attesa che la creatività Mutoid 

ne realizzi una vocazione formale.  

2 

1 
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La creazione delle installazioni, le forme d’arte presenti nell’accampamento nascono dalla mutazione dei 

rifiuti della tecnologia moderna ed hanno un indiscutibile contenuto ecologista. 

 

Le attività artistiche attualmente eseguite nel sito che non hanno evidenziato nel corso degli anni particolari 

criticità dal punto di vista acustico. 

 

Tali attività sono totalmente discontinue ed estemporanee legate alla ispirazione degli artisti che sono 

presenti in sito. 

Anche la presenza delle persone è discontinua in quanto spesso e volentieri nell’area si riscontra la 

presenza di poche unità. 

 

Le attività che si effettuano sono quasi esclusivamente eseguite all’interno degli atelier (aree laboratorio in 

parte o totalmente chiuse) e possono prevedere anche l’utilizzo di strumentazione di tipo rumoroso come ad 

esempio: flessibile, attrezzi di carpenteria, saldatore, trapano, ecc. 

 

Per quanto riguarda il traffico indotto, si evidenzia che l’insediamento esistente (e di progetto), è 

caratterizzato da un flusso veicolare pari a circa 10-15 mezzi giorno in ingresso-uscita dal sito che deriva 

semplicemente dalle esigenze residenti degli artisti presenti. 

 

Si evidenzia che ad oggi, ed anche nello scenario futuro, nell’area di studio per circa 2 volte all’anno si 

realizza una manifestazione culturale durante la quale gli artisti espongono le loro opere/installazioni al 

pubblico. 

Visto lo spirito ecologista che contraddistingue tale insediamento artistico e sulla base delle esperienze 

passate, durante tali giornate particolari, il flusso di utenti è prevalentemente caratterizzato da una mobilità 

sostenibile (bicicletta, ecc) e mai da flussi di traffico consistenti. L’evento culturale è infatti pensato e 

strutturato per avere un impatto molto limitato ed eco-compatibile. 

 

Altra tipologia di attività che si vuole incentivare è l’apertura di laboratori a carattere culturale e divulgativo 

dedicati alla sensibilizzazione verso le tematiche del recupero e del riutilizzo delle materie. Tali giornate di 

studio (stimabili in 5-10 all’anno) saranno rivolte prevalentemente ad un pubblico in età scolare e concordate 

con l’Amministrazione Pubblica. 

 

La caratterizzazione delle attività eseguita in precedenza mette in evidenzia il carattere discontinuo (nell’arco 

dell’anno ed anche di una singola giornata) delle “lavorazioni artistiche” e lo scarso impatto acustico indotto 

che in realtà risulta difficilmente prevedibile e quantificabile. 

 

Si ribadisce nuovamente che lo scenario attuale è coincidente con lo scenario futuro. 

In pratica il progetto presentato non apporterà modifiche alle attuali attività e quindi ai possibili impatti 

acustici indotti che nel corso degli anni passati non hanno evidenziato particolari criticità. 
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Analisi dell’impatto acustico indotto 
 

Alla luce della tipologia di attività attuale e di progetto (i due scenari sono coincidenti), al fine di verificare il 

possibile impatto indotto, si è proceduto nel seguente modo: 

- sono stati contattati gli artisti insediati nell’area ed è stato loro chiesto quando avrebbero eseguito le 

loro lavorazioni tipo; 

- durante tali giornate sono state eseguite due misure di lungo periodo (24 ore); 

- la misura 1 (M1) è stata eseguita al confine dell’area di studio in corrispondenza del recettore 1 

(zona nord-ovest); 

- la misura 2  (M2) è stata eseguita in corrispondenza del bordo nord-est dell’area di intervento;  

 

 

Le due misure eseguite hanno il seguente scopo: 

- M1, M2: verificare il rumore al limite dell’area di studio nelle due zone più significative (zona nord ed 

est); 

- M1: verificare il rumore al recettore 1; 

  

Si fa presente che le attività artistiche sono eseguite esclusivamente all’interno del periodo diurno 

indicativamente negli orari 8/9-12/13 e 14/15-18/19. 

 

Si riportano di seguito le specifiche delle misure eseguite ed il posizionamento dei punti di rilievo su foto 

aerea. 
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Misura 1 - diurno 
 

Misura 
Tempo di 

misura 
LeqA [dBA] 

Periodo di 

riferimento 
Note 

1 
15,25 – 22 

6 – 15 
48,2  48 Diurno 

Caratterizzazione rumore diurno nella 

zona perimetrale nord-ovest dell’area e 

indicazione del rumore al recettore R1 

 

La misura 1-diurno serve a caratterizzare il rumore nel periodo diurno al bordo nord-ovest dell’area di studio. 

Vista la vicinanza del recettore R1, tale misura, in via cautelativa, può essere presa come riferimento del 

disturbo indotto dalle attività presso tale recettore. 

 

Come evidenziato nel grafico seguente (time history della misura acustica), il disturbo è abbastanza costante 

durante il periodo diurno con valori medi del LeqA praticamente sempre inferiori a 50 dBA. 
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Misura 1 - notturno 
 

Misura 
Tempo di 

misura 
LeqA [dBA] 

Periodo di 

riferimento 
Note 

1 22 – 6 41,6  41,5 Notturno 

Caratterizzazione rumore notturno nella 

zona perimetrale nord-ovest dell’area e 

indicazione del clima acustico al 

recettore R1 

 

La misura 1-notturno serve a caratterizzare il rumore nel periodo notturno al bordo nord-ovest dell’area di 

studio. Vista la vicinanza del recettore R1, tale misura può essere presa come riferimento del clima notturno 

presso tale recettore. Non ci sono attività nell’area di studio durante tale periodo. 

 

Come evidenziato nel grafico seguente (time history della misura acustica), il disturbo è abbastanza costante 

durante il periodo notturno con valori medi del LeqA praticamente sempre inferiori a 42-43 dBA. 
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Misura 2 - diurno 
 

Misura 
Tempo di 

misura 
LeqA [dBA] 

Periodo di 

riferimento 
Note 

2 
15,25 – 22 

6 – 15,25 
46  46 Diurno 

Caratterizzazione rumore diurno nella 

zona perimetrale nord-est dell’area 

 

La misura 2-diurno serve a caratterizzare il rumore nel periodo diurno al bordo nord-est dell’area di studio. 

Non ci sono recettori nelle vicinanze. 

 

Come evidenziato nel grafico seguente (time history della misura acustica), il disturbo è abbastanza costante 

durante il periodo diurno con valori medi del LeqA sempre vicini al valore di 45 dBA. 
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Il rumore prevalente è quello del fiume Marecchia. 
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Misura 2 - notturno 
 

Misura 
Tempo di 

misura 
LeqA [dBA] 

Periodo di 

riferimento 
Note 

2 22 – 6 44,2  44 Notturno 
Caratterizzazione rumore notturno nella 

zona perimetrale nord-est dell’area 

 

La misura 2-notturno serve a caratterizzare il rumore nel periodo notturno al bordo nord-est dell’area di 

studio. 

 

Come evidenziato nel grafico seguente (time history della misura acustica), il disturbo è abbastanza costante 

durante il periodo notturno con valori medi del LeqA praticamente sempre inferiori a 45 dBA. 
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Il rumore prevalente è quello del fiume Marecchia. 

Si evidenzia infatti una scarsa differenza tra i valori registrati nel periodo diurno e notturno. 

 

 

NB 

Le misure eseguite non sono state presidiate e quindi alcuni eventi rumorosi possono essere attribuiti anche 

a sorgenti esterne all’area di studio come ad esempi passaggi di mezzi agricoli, passaggi di utenti nella pista 

ciclabile e altro. 
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Analisi dei risultati e confronto con le normative vigenti  
 

In tema di inquinamento acustico le normative di riferimento sono le seguenti: 

 

Riferimento di legge Descrizione normativa 
DPCM 10 Agosto 1988   
DPCM 27 Dicembre 1988 

Tali provvedimenti inseriscono il rumore tra le componenti ambientali da 
sottoporre alla VIA per certe categorie di opere 

DPCM 1 Marzo 1991 Tale provvedimento stabilisce i limiti massimi di livello sonoro ambientale, 
definendo inoltre 6 diverse classi di destinazione d’uso del territorio ed i 
relativi limiti 

Legge 26 ottobre 1995, n. 447 Legge quadro sull’inquinamento acustico 

DPCM 14 Novembre 1997 Riguarda i valori limite delle sorgenti sonore in termini di valori di emissione, 
valori di immissione e valori di qualità per le 6 classi di destinazione d’uso 
del territorio (aggiornamento del DPCM 1 marzo 1991) 

DM 16 marzo 1998 Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico 
L.R. 9 Maggio 2001 n. 15 Disposizioni in materia di inquinamento acustico 
DPR 30 Marzo 2004, n. 142 Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento 

acustico derivante da traffico veicolare 
Direttiva Regionale DGR 17 
Aprile 2004 n. 673 

Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di 
impatto acustico e della valutazione di clima acustico 

 

Il D.P.C.M. 1/3/1991 (art.2, tabelle 1 e 2) definisce 6 zone omogenee in relazione alla loro destinazione 

d’uso per ciascuna delle quali sono individuati i limiti massimi di rumore, distinti per i periodi diurno (ore 6,00-

22,00) e notturno (ore 22,00-6,00). 

 

CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO VALORI LIMITE ASSOLUTI DI IMMISSIONE 
dB(A) 

 Periodo diurno (6-22) Periodo notturno (22-6) 

Classe 1 Aree particolarmente protette 50 40 

Classe 2 Aree prevalentemente residenziali 55 45 

Classe 3 Aree di tipo misto 60 50 

Classe 4 Aree di intensa attività umana 65 55 

Classe 5 Prevalentemente industriali 70 60 

 

Si specifica che si considera principalmente il periodo di riferimento diurno (6-22) in quanto l’attività prevista 

sarà attiva all’interno di tale periodo. 

 

La normativa vigente impone due tipologie di limite da rispettare: assoluto e differenziale. 

Il limite assoluto impone una soglia massima al LeqA [dBA] valutato durante i periodi diurno (6,00 – 22,00) e 

notturno (22,00 – 6,00). 
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Il limite differenziale impone che lo scarto tra il rumore totale LA – rumore ambientale (comprensivo della 

sorgente disturbante) ed il rumore di fondo LR – rumore residuo (senza la sorgente disturbante) sia minore di 

un certo valore: 5 dBA per il periodo diurno e 3 dBA per il periodo notturno. 

I limiti differenziali non si applicano nei seguenti casi in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi 

trascurabile (art 4 DPCM 14 novembre 1997): 

 se il rumore misurato a finestre aperte è < 50 dBA nel periodo diurno o < 40 dBA nel periodo 

notturno 

 se il rumore misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dBA durante il periodo diurno o < 25 dBA 

durante il periodo notturno 

Inoltre la valutazione del limite differenziale non si applica nei caso di rumorosità prodotta dalle infrastrutture 

stradali. 

 

La zonizzazione acustica dell’area di studio. 
Nelle figure successive si riporta uno stralcio delle tavole della classificazione acustica riguardanti l’area di 

studio. 

 

 

Area  
MUTOID 
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L’analisi della cartografia evidenzia che l’area di interesse ed i recettori indicati sono classificati in zona III – 

aree di tipo misto. 

In virtù della destinazione e delle attività esistenti e previste nell’area di studio si ritiene corretta la 

zonizzazione vigente. 

I limiti vigenti sono i seguenti: 
 

 

 



 
 

                               23 
 

Nel caso in esame, al fine di verificare la compatibilità delle attività presenti e di progetto, si eseguono le 

seguenti verifiche: 

1) verifica del limite assoluto (diurno e notturno) della classe III al perimetro dell’area di intervento; 

2) verifica del limite assoluto (diurno) e differenziale (diurno) al recettore R1; 

 

 

1) verifica del limite assoluto (diurno e notturno) della classe III al perimetro dell’area di intervento; 

 

Utilizzando le due misure eseguite si verifica il rispetto del limite al perimetro di intervento nel periodo diurno 

e notturno. 

 

Area zona di studio 
Valore misurato 

Diurno 
LeqA dBA 

Limite 
diurno 
dBA 

Verifica 
Valore misurato 

Notturno 
LeqA dBA 

Limite 
notturno 

dBA 
Verifica 

Zona nord-ovest 48 60 SI 41,5 50 SI 

Zona nord-est 46 60 SI 44 50 SI 

 

I valori evidenziano la piena compatibilità delle attività artistiche esistenti e di progetto. 

 

 

2) verifica del limite assoluto (diurno) e differenziale (diurno) al recettore R1 

 

Le verifiche vengono eseguite solamente per il periodo diurno in quanto le attività degli artisti presenti nel 

sito sono eseguite all’interno di tale periodo. 

 

 

Limite assoluto 
Utilizzando la misura 1 per il periodo diurno si evidenzia che: 

- il valore nell’intero periodo di riferimento può essere considerato corrispondente all’impatto delle 

attività del campo mutoid presso il recettore R1. Tale valore deve essere confrontato con il limite 

assoluto. 

Eseguendo la verifica si ottiene  

Recettore  

Valore misurato 
Diurno = impatto 

attività 
LeqA dBA 

Limite 
diurno 
dBA 

Verifica 

R1 48 60 SI 

 

Il limite assoluto al recettore è ampiamente rispettato. 
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Limite differenziale 
Il limite differenziale deve essere misurato all’interno degli ambienti abitativi, deve essere rappresentativo del 

disturbo massimo indotto dalle sorgenti analizzate (considerando un tempo indicativo del funzionamento 

dell’attività da valutare, che nel nostro caso in via cautelativa considereremo pari ad 1 ora) ed è calcolato 

come differenza tra il rumore ambientale (con sorgente disturbante attiva) ed il rumore residuo (senza 

sorgente disturbante). 

 

Come evidenziato in precedenza, la normativa prevede che i limiti differenziali non si debbano applicare nei 

seguenti casi in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile (art 4 DPCM 14 novembre 1997): 

 se il rumore misurato a finestre aperte è < 50 dBA nel periodo diurno o < 40 dBA nel periodo 

notturno 

 se il rumore misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dBA durante il periodo diurno o < 25 dBA 

durante il periodo notturno 

 

Considerando che le attività nelle giornate di misura sono state eseguite indicativamente nei seguenti orari 

(8-13 e 15-17). 

Si riporta il valore orario del LeqA dBA durate il periodo di attività. 

 

orario LeqA dBA note 

15-16 45,4 attività artistica presente 

16-17 47.9 attività artistica presente 

17-18 51.9 attività artistica presente 

8-9 50.4 attività artistica presente 

9-10 45 attività artistica presente 

10-11 43.2 attività artistica presente 

11-12 48.7 attività artistica presente 

12-13 47.1 attività artistica presente 

 

Tutti i valori sono praticamente inferiori a 50 dBA. L’unico momento in cui si registra un dato superiore a tale 

valore soglia è nel periodo 17-18 per il quale si riscontra un valore pari a 51,9 dBA. 

 

Come previsto dalle norme il rumore andrebbe misurato all’interno degli ambienti abitativi. 

Nel caso in esame, dall’analisi del recettore, si può sicuramente affermare che tale valore risulta sicuramente 

inferiore a quello rilevato. 
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Tale affermazione deriva dai seguenti ragionamenti: 

- l’ambiente abitativo del recettore è spostato di circa 30 m rispetto al punto di misura e rispetto alle 

sorgenti rumorose; 

- il disturbo acustico non ha una precisa provenienza in quanto le sorgenti sono distribuite all’interno 

dell’area di studio (ed a loro volta all’interno degli atelier),  

- una volta che le onde acustiche sono giunte nei pressi dell’apertura (ad esempio finestra del 

recettore) subiscono sicuramente un’attenuazione dovuta alla diffrazione derivante dagli ostacoli 

fisici (murature, ecc..) che incontrano;  

 

Sulla base di tali ragionamenti ed in considerazione dei valori massimi registrati (superiori di 2 dBA max 

rispetto al limite di 50 dBA) si può ritenere che il rumore interno agli ambienti abitativi sia inferiore a 50 dBA. 

Conseguentemente il limite differenziale non è da valutare in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi 

trascurabile. 

Con valori inferiori a 50 dBA a finestre aperte, si può ritenere soddisfatta anche la condizione relativa al 

rumore a finestre chiuse che deve essere inferiore a 35 dBA. Si ritiene infatti che, in linea generale, 

considerando una tecnologia abbastanza recente, una normale finestra o porta abbia un valore di 

fonoisolamento superiore a 15 dBA.  

 

 

Le verifiche ed i ragionamenti eseguiti hanno evidenziano la compatibilità delle attività esistenti in 
termini di rumorosità nei confronti dei recettori e dei limiti dell’area da valorizzare. 
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Conclusioni 
 

Alla luce dei risultati ottenuti e dei ragionamenti fatti, si ritiene che l’intervento di progetto sia 
compatibile con l’ambiente esistente in termini di impatto acustico. 

 

Le analisi eseguite sono riferite alle “normali attività artistiche” che si compiono all’interno dell’area di studio. 

Qualsiasi attività di natura fruitiva culturale di tipo eccezionale e temporaneo (caratterizzata comunque da 

connotati eco compatibili in linea con la filosofia dell’insediamento artistico), come ad esempio esposizioni di 

opere e installazioni, festival all’aperto e/o similari che potrebbero potenzialmente comportare impatti acustici 

più significativi (ad oggi non quantificabili) si ritiene che debba essere contemplata nell’ambito dei rapporti 

convenzionali fra Mutoid e Amministrazione Comunale. Tale intesa dovrà essere basata sulla norme 

specifiche relative alle manifestazioni temporanee: Delibera di Giunta Regionale 45 del 21 gennaio 2002 

"Criteri per il rilascio delle autorizzazioni per particolari attivita', ai sensi dell'art. 11, comma 1 della L.R. 9 

maggio 2001, n. 15 "Disposizioni in materia di inquinamento acustico"" 

Specifica valutazione dovrà essere eseguita ogni qual volta si verifichino tali condizioni. 




























